Il mio attimo di gioia e libertà

poesia di un detenuto alla donna amata

Treddy, 2008

Alzo lo sguardo al cielo

vedo volare un gabbiano

chiudo gli occhi piano piano

e il mio pensiero comincia a volare

in compagnia dell'immenso cielo,

tra soffici nuvole bianche

accarezzato da un raggio di sole

sentendo nel mio cuore

solo il tuo dolce nome

mentre il vento mi porta

il dolce profumo della tua pelle

riapro gli occhi e sono qui in carcere,

vorrei non finisse mai quel dolce pensiero

che in un attimo mi porta gioia e libertà

richiudo subito gli occhi

e continuo a volare,

ma poi torno nella mia realtà una realtà triste,

vedo il gabbiano volare lontano

vorrei avere le ali e volare da te

volare lontano e gridare
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